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DOMENICA 13 dicembre 2020 – 3a di Avvento “B” 
 

La “voce che grida nel deserto”, 
Giovanni Battista, è il protagonista del 
Vangelo anche in questa domenica. 
L’evangelista Giovanni (1,6-8.9-28) lo 
presenta sotto il segno dell’umiltà: non è lui 
la luce del mondo, che è Gesù Cristo, lui è 
il testimone della luce, che non si vuole 
sostituire alla luce per non offuscarla con la 
propria ombra. Il Battista sa chi è e qual è il 
proprio compito nel mondo. E così dà una 
grande lezione anche a noi, che possiamo 
correre il rischio di sostituirci a Gesù. La 
comunità cristiana è al servizio del Regno 
di Dio, ma non è la protagonista assoluta 
della storia: il vero protagonista è Dio, che la guida con la parola di Gesù e con la 
forza dello Spirito Santo. A volte però corriamo il rischio di pensarci autosufficienti, 
già a posto, o autoreferenziali. 

L’Avvento è tempo di attesa; ma attesa di che cosa? Attesa di un Salvatore, di 
Colui che può dare senso all’esistenza e a ciò che viviamo ogni giorno. Per attendere 
bisogna, però, desiderare; e per desiderare bisogna riconoscere di avere un bisogno. 
Non c’è nessun Salvatore da attendere se pensiamo di essere già a posto, se 
crediamo che il nostro cuore non ha bisogno di nessun cambiamento, se pensiamo 
di avere sempre ragione e pretendiamo che gli altri siano al nostro servizio. È ciò che 
accadde ai farisei: talmente convinti della propria perfezione, di fatto bastavano a sé 
stessi, non avevano bisogno di Dio, che diventava soltanto uno strumento per sentirsi 
migliori degli altri. Non c’è da stupirsi che non abbiano accettato il Battista e non 
hanno riconosciuto la venuta del Messia. 

Non c’è nulla da attendere neanche quando avviene il contrario, cioè quando 
siamo talmente delusi e disgustati da non aspettarci più niente. Ecco allora l’annuncio 
di una nuova speranza, già promessa da Isaia nella prima lettura di oggi (61,1-2.10-
11): il profeta, in un momento di grave difficoltà per il popolo ebraico, invitava a non 
perdere la fiducia nel Signore, che è capace di fare grandi cose anche in maniera 
inaspettata. Il Battista viene proprio per dire che questa speranza si compie in Gesù. 

Settimana dal 13 al 19 dicembre 2020 

FOGLIO SETTIMANALE 



Il più grande miracolo non è qualcosa di eccezionale che avviene fuori di noi, ma è 
la guarigione del nostro cuore. L’Avvento si offre a noi come momento di 
consolazione e di speranza, guardando con commozione al Bambino Gesù, nel 
quale possiamo cogliere la tenerezza dell’amore di Dio Padre. 

Don Stefano Vuaran 
 
 
 

 Per la popolazione 
Per def.ti: 

 Corona Bruno 

 Morossi Giovanni Battista 

 Cobanaj Ceno 

 Don Sergio Giavedon 

 Don Paolo Zovatto 

 Olivotto Laura e Francesco 

 Corona Rosa, anniversario De Lorenzi 
Paolina ord. dalla famiglia 

 De Lorenzi Giomaria e Manarin Giovanna 

 Filippin Ida 

 De Lorenzi Domenica, anniversario 

 Della Putta Antonio e Oliva 

 Filippin Maria Pia Marlèn 

 Corona Valeriano, 10° anniv., ord. dalla 
moglie e figlia 

 Tutti i def.ti di Corona Domenica Bocia 

 Martinelli Claudia ord. dalla mamma 

 Manarin Severino, 2° anniv., Pasqualino e 

Martinelli Vittoria 

 Manarin Agostino  

 Manarin Osvaldo 

 

 
 

 
 

ore 9,00 - Pulizia e sanificazione della chiesa   
 
 
 

ore 15,00 - Formazione umano-cristiana per i ragazzi delle medie e    superiori 
 

 
 

ore 15,00 - Formazione umano-cristiana per i ragazzi delle medie e    superiori 

 
 
 
 
ore  9,30 - Formazione umano-cristiana per i bambini di 4a elementare 

ore 10,30 - Formazione umano-cristiana per i bambini di 3a elementare 
 
 
 
 

 Per le anime del purgatorio 
 

 

ore 10,00 - S. Messa  

MERCOLEDÌ  16 dicembre 

GIOVEDÌ  17 dicembre 

 
 
 
 
 

 
MERCOLEDÌ  16 dicembre 

VENERDÌ  18 dicembre 

 
 
 
 
 

 
MERCOLEDÌ  16 dicembre 

SABATO  19 dicembre 

 
 
 
 
 

 
MERCOLEDÌ  16 dicembre 

ore 18,00 - S. Messa  


